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L INIZIO DEL SEN'ITERO N COZZI, NELLA (ìRQTTA NIICHEI-À§GELO

GRANDI LAVORI
NtrLLtr GROTTtr DI S CANZIANO

La 'oStrada del Littorio,,.

I- E grottr drl Tinrcvo di San Canziano eb

I U".o piu volr,. il posto d onore nella
I / rivisla ,, Le Vie d llalia ,'.

Ne era innamor:lto Luigi Vittorio Berta
rel1i, clie ave\.a iniziirto una serie di irnpor-
ta"nti e ardite esplorazioni r: aveva tradotto
il suo entr.rsiasmo pcr questo m.jraviglioso
rnoriclo sotterraneo in una serie di memorie
iliustra"tive che sono nel ricordo di tutti i fe-
deli del Touring CIub ftaliarro.

La passione degli a"bissi e dclìe cavità car-
siche aveva trascinato Luigi Vittorio Berta-
re11i, ec1 egli aveva voluto aggiungere a.lla
pcrfetta conoscenza del nostro Paese quella
delle bcllezze sotterranee del Carso, consa-
crato dal martirio e dalla gloria.

Qucsta ricvocazione, nel morncnto in cui
ie grotte del Timavo stanno per presentarsi
agli italiani e agli stranieri in una veste piìr

bella, compÌeta di comodi accessi, colì .rper
tura di nuove caverne f,lora non :r"gevol-

rnente percorribili, è un omaggio cloveroso
alla memoria di Luigi Vittorio Bertarelli,
che ebbe sempre Ia certezza del loro fortuna
to avvenire trrristic.o.

IJn breve cenno di storia non sar:r super-
fluo nè giungerà cliscaro al lcttore.

Le Grotte del Tirnavo cli San Canzia.no,
prima della gxerra era.no cli proprieteL della
cosidetta « Sezione del Litorale » {fe1l'Al|en-
r ereit't iedesco austriaco.

Questa. Societa, antagonista clella Societa
Alpina deile Giuiie nel campo nazionale, ave-
va iniziato e portir,to a compimento un pro-
gr:aÌnma per Ìa valctrizzztzione clelle Grotte.

La Socictà" terlesca godeva iI favore del
Governo austriaco ed era fornitur rJt mez.zi
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per buona parte derivanti da sovvenzioni
statali.

Era stata sistemata una strada di accesso
nella Grande Vora"gine, si erano costruiti alcu-
ni sentieri interni, così da ofirire ai turista un
quadro interessante delle caverne centrali.

G1i italiani, eccezion fa"tta di pochi ap-
passìonati, avevano disertato ie grotte di San
Canziano e quindi non le conoscevano.

A redenzione a"vvenuta, il possesso delle
ca"\'erllc carsiche avrebbe dovutolegittimamen-
te passarc dalle mani della Società alpinistica
straniera all'Alpina delle Giulic.

Questo passag€iio di proprieta non fu però
così facile come a prima" vista" poteva sem-
brare. È del febbraio rgzz I'opuscolo compi-
lato dal presidente della « Società Alpina deI-
Ie Giulie» (Sezione di Trieste del Club Alpino
Italia"no), aw. Carlo Chersi « Liberiamo le
nostre terre », con cui si getta I'allarme su
eccessive tolleranze verso stranieri nella zona
di confine. È del 17 ottobre ag22 D,n pubblico
invito a tutti g1i italiani a disertare le grot-
te di San Canziano, frnchè non venga risoi-

t:r politicarnente e giuridicarnente la clue

stione delle grotte per parte del Governo; e

dcl1a fine di ottobre 1'occupazione vera e

propria delle grotte per parte cli rruclr:i rli
giovarri speìeologhi dell' Alpina delle Gi.ttlie,
occupazione che inizia"vzr. la nuor.,a vita ita-
li:rna di questo importante complcsso cìi ca-
vita sottcrrance del Cirrso.

L'entrata in posscsso per parte clelì'« Alpi-
na. clelle Giulie » delle Grottc clel Timar,o. nel
lnese e nell'anno dell:l À,Iarcia su Roma, fu
di lieto auspicio.

Si è cletto che Luigi Vittorio Berta,relli
aver.a fatto suo 1o studio del problema, dolla.
valorizzazione delle Grotte del Timavo. La
effettuazione di un piano di lavori atti ad
accrescere f importanza turistica delle grot-
te si sarebbe certarnente svolta molto pri-
rna di oggi sotto 1a suzr" guida, se la morte
non 1o, avesse rapito.

NeI r9z4 iI generale Italo Gariboldi, amico
fervente dell'« Alpina delle Giulie » e di ogni
sua opera concreta, intcressava I'Istituto Geo-
gralìco Militare per una livellazione esatta e

per iÌ ricavo de1la poligonale trigonometrica
interna delle Caverne.

Riportati all'esterno i punti dell'estremita
della Grotta del Silenzio, (il Gariboldi 1'ave-
va così battezzata), veniva abbozzato per
parte dell'Aipina delle Giulie un programma
di lavori che, col favore del T. C. f. usciva
alle starnpe in un opuscolo nel rgz8.

Erano sin da allora, a seguito dei rilievi
topografici fatti dall'Istituto Geografico Mi-
Iitare, fissati alcuni capisaldi di detto pro-
gramma: evitare Ia discesa e la risaiita della
Grande Voragine, faticosa quest'ultima per i
turisti meno alIen:rti; eliminare i ritorni su

strade o sentieri (esterni o interni) già. percor-
si; aprire alla percorribilità" e quindi all'am
mirazione Ia « Grotta Michelangelo » e ia
« Grotta del SiÌenzio », che erano fuori del
percorso consueto perchè coileg:rte irrazional-
rnente ai sentieri della Grande Voragine e al
l'interno con le 5Jrotte attraversate dalla. nor-
mzrle strada.

*
l*

Questo programma-base si differenziava no-
tevolmente da quernto era stato fatto o si

era in procinto di fare per par-te dei posses-

sori di alte-guerra, e aveva f inipronta delle
opere che gli italiani sanno progettare e com-
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LA GRANDE YORÀGINE YEDUTA DALLA VEDETT.{
LANGELO; AL CENTRO 1I YECCI{IO SENTIERO DI

Éq$i

\/ ut. p/ol- A. Iozant, 'I'rieste)

IOLANDA. - IN BASSO SI APRE IL CRANDE PORTALE DELLA GROTTA MICIIE-
ACCESSO ALLE G1ìOTTE; IN ALTO, SUL DIAFRAMtrIA ROCCIOSO, IL VILLAG.

GIO DI SAN CANZIANO.
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piere con razionalita non disgiunta da au-
d:rcia.

Aggiungasi che, oltre a1la strada che rispon-
clesse ai criteri qui detti, i1 programma con-
templava e contempla l'illuminazione a lu-
ce eleftriczr, delÌe caverne, la costruzione di
un edificio ad uso ullìcio e per il pubblico e

I'errentualc rnessa in opera di un ascensore
ni:1la Grande Voragine.

I1 programrna di tutte queste opere si tra-
duceva nella, necessita di trovare una somnla
di 75o.ooo lire.

Rimandata 1:r costruzione dell'edificio, quel-
lzr dell'ascensore e 

- 
per breve tempo 

-queIIa dell'illurninazione elettrica, 1'« Alpina
delle Giulic » riflettò al1'esecuzione degÌi altri
lavori; il z8 ottobre r93r veniva inaugurato iI
ponte di ferro Luigi Vittorio Bertarelli, di
m. rz di luce, che collcga IeL Grotta Xfichelan-
gelo con Ia Piccola Voragine. lìra questo I i-
nizio dell'attuazione del programma prcdi-
sposto; il r7 aprile rg3z S. ,\. R. il Duca
ci'Aosta visitava Ie Grotte del 'Iirnavo, inte-
ressandosi vivamenle alle opcre eseguite e a

quelle in progetto; l'8 maggio r93z S. E. An-
gelo Manaresi, presidente del Club Alpino Ita-
Iiano, dopo una visita alle grotte, gettava, in
accordo con gli esponenti del Touring Clul-r

Italiano. dell'Enit e degli Errti locaIi, le ba-
si per la costituzione di un comitato per la
valorizzaztone delle Grotte del f imavo.

L'csempio dell:r sottoscrizione dei contri-
brrt i lo diede il Torrring. cui 5eguirono cun
cntusiastico ;lccordo gli altri enti.

11 z5 luglio r93z Angelo Nlanaresi presie-
cleva riclla sa1er" rnaggiore clel Comune di Trie-
ste un'importante riunione, cui dava sok:n-
nitiL, oltreche l'intervento clell'arnato capo de-
gli alpinisti itaiiani, anche la partecipazione
di tutte le autoritÌr della Provincia.

I1 Podestà. di 'l'rieste, serì. PitacLìo, salu-
tando S" E. N anaresi, esprimeva iI piìr vivo
augurio per f iniziativa. e dava prova del fa-
vore del Conune di Trieste per la stessa, col
cedere un terreno nella dolina ove sbocca la
nuova galleria di uscita e con 1o stanziare
urr impt,rto lrcr i la vori .

S. E. Angclo À'Ianaresi, constatava che
« valorizzare 7t; bellezze di Tricste e dcl Car-

(fot. lrof. A- Iaiani, Trieste)
!A CASCATA I{EL I-AGO VIRGILIO DELLA GRANDE YORAGINE.
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(fot. f/of. A. Iaiani, ?rìcsle)
UN ASPETTO DELLA GROTTA DEL SILENZIO NELLE GROTTE DI SAN CANZIANO.

so e, per lllc)Ìtl riguardi, un atto di riconosci-
,nento dell' import:rnza che l'avvenirc riser
ba .llla cittil rcdenta, test:l di ponte per il
grande traflrco, ma soprattutto centro di diI-
f usione clella" civiltiì italiana verso la l\,Iedia
Europa ». Per clueste ragioni egli si diceva
lieto di presieck:re la seduta costitutirra del
« Comitato per la :,alorizzaziot're delle Grot-
te del Tima"vo », j1 fiume virgiliano, che nel
suo L-.oISo sotterraneo presenta orride bel-
lezze degne di ispira.re 1:r. mente ai gr:rndi
creatori c1'opere d'arte. 11 problemer" del1e
grotte è uno dei piu vitali per Trieste e per
la sua Provincia e la" soluzione di esso è le-
gata. allo sviluppo turistico, al movirnento
dei foresticri non so1o, ma aI progresso della
scienza. Yalorizzare queste grotte diventa un
dovere patriottico. 11 posscsso di esse ci fu
conteso, e Ie societi\ estere conoscono Ie lotte
sostenutc dall'Italia Fascista per questa am-
bita conquista. Ci sono oggi divenute sacre
per la memoria di un grande esploratore no-
stro: Luigi Vittorio Bertarelli.

S. E. Man:rresi rilevava infine I'importan-
za dell'Alpin:r" delle Giuiie, che fin dai primi
anni diresse la sua metodica azione a valo-
rizzare il carattere speleologico e turistico

clelle grotte, facendo per tal modo colìoscere
l'importa"nza dei fenonreni sotterranei del
Carso, i pitr interessanti del generc che esi-
stano, non solo in ltalia,, ma. in Europa »"

Lel riunione si conchiucleva con Ia costi-
tuziorre del Comitato pcr la valorizzazione
de1le Grotte del Timar'o (r).

Il Comitato, nclla stessa giornata, precli-
sponova ,-in piano di opere, da eseguirsi en-
tro Ia primavera del 1933, per una spesa
totalc di circa Lire u6o.ooo, di cui parte pcr
opera deÌ1a Provincia di Trieste neÌl'importo
di Lire rro.ooo, il resto in diretta economia.
Per quest'ultimo l'Esccutivo riceveva il man-
rìato per l'attuazione cìelle opere.

(r) Esso ò così formato: S. Jl. Angclo ùIanaresi pre-
sidente; ing. Giuseppe Cobolli Gìgli, per i1 '1.C.I. vice-
pre-<idelte; per la I'rovincìa tli Irieste il Vìcepreside
dott. Ettore Chersi; per il Comune di Trieste ìi Yice
podestà dott. Gian Giacorno Be)ltLzzi, sostituito Iroi dal
dott. (Jttavio Gabettj ; per il Cornure di I)ivaccia j1 lro-
destà dott. \ralerio Zanier; per il Consiglio Provinciale
clell'Iiconotrj.r Corporativa il \iicepresidente dott. Gujdo
Segrè; per i1 Comrnissariato clel Turismo ed Iinjt, Leo
l'Iezzadri; per il Club AlpiIo Italiano il dott. Vittorio
Frisinghelli; per la Socìetà lllovimento llorestieri il
dott. Gìorgio X{anni; per la Socict:ì Alpirra cleÌle Girr-
lr'e ii presidente avv. Carlo Chcrsi, Eugerrio Boegan, iì
prof. Àntonio Iviani e Guerrino Redivo. L'lisecutivo
risultava così formato: S. lì. Angelo Manaresi, ing. Co
bollì Gigti" Iì. Boegan, prol. lvìani e G. Rcdivo.
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TL MAESTOSO PORTALE DELLA GROTTA MICHELANGELOJ COL
P']NT1' L V, IERl'^REI,I I,

La nuova strada del Littorio.

Si c lavorato con ritmo fascista. e l'tr giu_
grx) 19-3.3 S. E.. Angelo Xlanaresi, assolvendo
agli impegni presi nel-
la riunione del z5 lu-
glio r93u, inaugurerà.
1'opera nuova fonda-
mentale dc11e grotte
del Tima"vo, che è la
nuova r.ia" percorribi-
Ie, lurrga 38r8 m., di
cui 49o rn. di senticro
pedonzrle esterno pri-
rna de1la Grotta Mi-
chelzrngclo e 978 m.
:li strada automobili-
stica nel1a Dolina do-
po i'uscita della gal-
leria testè aperta.

11 complesso di que-
sto percorso viene
chiarnato: « Strada

-8-.
del Littorio ». L'inizio di essa è dopo l'ulti-
ma ca"sa di San Canziano sulla rotabile ad
oriente. Un sentiero per pedoni, largo r me-
tro, costruito dalla Provincia cli Trieste con
una lunghezzel complessiva di 49o m. scende
lungo pareti in roccia, in parte rnascherate
da alti pini fìno alla sponcla sinistra del Ti-
rnavo, che qui è incassato in una incisione al
ta" oltre 8o metri.

Il sentiero dedicato alla ntemoria del vo-
lont:rrio triestino cacìuto, Guiclo Corsi, alpi-
no, rneclaglia d'oro, ha clalf inizio suÌla rota-
bile circa 7o rnetri cli clislivello. Sono ricav:l1e
tre comocle graclin:Lte interrotte cla" ripiani
con leggera ponclenzzr.. Il scntiero Guiclo Cor-
:i rrllr;rvlrsu ulr:t grlllri,r di tine rJ,., ina rli
rnetri di ltngbezza, e tre ponti, cli cui due di
rn.inor 1uce, iI terzo a cavallo de1 flume, con
una luce di rz m. Taìe porrte, costruito purt:
esso d:illa Provincia c1ì Trieste, si chizrrn:r
« Ponte XXIV X{aggio ». Ad altri gloriosi vo-
lontari Caduti sono rledicati sentir:ri del per-
corso interno dcila, Strada del Littorio.

Varca.to iI Ponte XXIV Nfaggio, si giunge
a1 Relvedere rlella Grotta ùlichelangelo.

L:r sistcrnazione dclia vi:rbilità" della Grot-
tzr Xlichelangelo venne ultirnata il zB ottobre
1932. I1 nuor.o sentiero che si intitola a Na-
poieone Cozzi, è st:rto ricavato con strenuo
lavoro di mine e di mazza nella" viva roccia
della parete a stra"piombo, che si è rudemen-
te difesa fino all'uÌtimo dall'attacco cleil'uo-
mo. Un'ardita teoria di gradini discenden-
ti dal Belvedere Io completano.

Per la costruzione clel sentiero Napoleone

(fot. irof. Ioiani, Trieste)
DALLA GROTTA MICHELANGELO.

(fot. lrof. Moltton)

IL poNTE LUIcI vITToRto BERTARELLI. aLt'uscttn
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Cozzi, hngo 362 111. furono necessa"rie z6oo
giorna"te lavorative, 6oo quintali di cemen-
to, dicci tonnellate di ferro e z5o kg. di di-
namite; le mine fatte brillare furono oltre
3ooo.

La Grotta Nfichelangelo, che rappresenta
del nuovo percorso l'anticamera delle grotte
del Timavo e che per iI gioco di luci e om-
bre, per ia vastita delle sue volte e per la
bellezza del corso del Timavo allargantesi in
un tranquillo laghetto sotterraneo è vera-
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mente di una bellezza suggcstiva, ha uno
sviluppo longitudinale di oltre 3oo metri.

Allo sbocco trovasi iI ponte Luigi Vittorio
Bertarelli, che congiunge la. Caverna NIiche-
Iangelo alla parte orientale della Piccola Vo-
ragine.

I1 visitatore ritorna così aÌla luce (che in
verità. anche nella grotta tìon era del tutto
assente) e percorre l'intera Piccola Vora-
gine lungo iI sentiero Luigi Pcllarini; da que-
sta passa nella Grantle Voragine attraverso

5 CANZIANO
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PIANTA DELLA « STRADA DEL LITTORIO » NELLE GROTTE DI SAN CANZIANO.

PROFILO DELLA « STRADA DEL LITTORIO » 
^\ELLE 

GROTTE DI SAN C^NZIANO.
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DRAPPDCCI CALCAREI NELLÀ CROTTA DEL SILENZIO.

una breve ca\rernetta a fianco del maestoso
Portale ltalia.

Il sentiero, intitolato a Ferruccio Suppan,
scende a raggiungere ia grande cascata che
si riversa ncl Lago rJi Virgilio fino al Ponte
Tornmasini, donde si percore iI Forame dei
Gorghi, si tocca la Vedetta Paolina e 

- 
at-

traverso un breve cunicolo 
- 

si ritorna aila
lut e nella Grande Voragirre.

Il sentiero, qui chiama,to Silio Valerio, rag-
giunge l'entrata della Caverna Preistorica,
rlonde il visitatore per il sentiero Claudio Su-
vich arriva erlla Caverna Schmidl colla sua

ampia bocca, inizio del percorso principale
sotterraneo lungo iÌ flurne.

I-a strada del Littorio Prosegue per iI sen-

tiero Prendini, raggiunge la caratteristica
Grotta delle Irontane, mer:rviglia cristallina
di queste grotte, e continua. con il sentiero
Giuseppe Siltani, cui è dedicata una lapide
comrnemorativa. Questo sentiero, attraverso
ie grandi caverne delle Malebolge e Federico
Nliiller, giunge al Canale Harrke.

Il nuovo ponte a circa 7<l m. dal fiume, che
oltrepassa il Timavo sotter:raneo, ed è chiarn:r-

to «Polte clclla Vittorja», (con luce cli 13 m.)
porta i1 visitatore nuovamcnte sulla sponda
sinistra alf inizio della Grotta dc1 Silenzio (co-
sì chianra"ta" perchè in essa non si avverte pilì
il rurnore de1 corso sotterraneo); iÌ nuovo sen-
tiero in questa è dedicato a Ruggero Timeus
(Fauro). La grotta, lunga 6oo metri, quasi
pia.neggiante, è adorna di ricche formazioni
cristalline. Imponenti, alte stalammiti si in-
nalzano dal suolo e Ie pareti e Ie volte sono
coperte da mille stalattiti le più svariate.
Alla fine della cavità. vi è la caverna detta
clel Faradiso, ove le formazioni cristalline e

i bacini d'acqua costituiscono una fra 1e mi-
giiori bellezze di questo mondo sotterraneo.

Da qui si entra nella nuovar galleria deno-
rninata Angelo À{anaresi, scavata artifrcial-
rnente nella, roccia, lunga r4o m., e che sboc-
ca nella Dolina deÌIa Volpe, intitolata a Ni-
colo Cobolli (r).

I1 viaggio sotterraneo è così compiuto con
impiego di non più, di un'ora e mezzo, men-
tre prima 

- 
pur con omissione delia visita del-

le Grotte Michelangelo e del Silenzio 
- 

erallo
necessarie altneno due ore e tlezzo, con ag-
gluntavi la fatica della risalita della Grande
Yoragine avente un dislivello di r6o metri.

La Dolina ove sbocca la galleria ha i
fianchi con <lolce pendio, a forma tronco
conica, con iI diametro superiore di 6oo rn.
circa, profondità" di 6z metri. Lungo le sue
pendici e stata costruita, per opera della Pro
r.incia di 'Irieste, una rotabile di 3 rnetri di
larghezza, con alcune piazzuole di scambio per
i veicoli. Tale strada, della" lunghezza di un
chilometro circa,, si sviluppa, a guisa. c.li spi
ra circolare, .L t11ezz.L cost.t sui Iìanchi della
rrbertosa dolina. Dal piazzale di arrivo, che
sta a.lla quota 364 rn., la strada, dapprima
curr lìr llìet1iL, orizzorrlalr, l)oscia con un r)ìar
simo di pr:ndenza del 7 ",to, raggirlrÌge Ia stra-
d:r p1ovi1ci.1e a quota 4r4 m.

Riprendendo 1'esame complessivo del pro-
filo longitudinale della nuova « Strada. del
Littorio », escludendo la pedonaie cl'irnboc
co dal punto A al Porte XXIV X'Iaggio, e la
rotabiie dal punto 7 al punto B, (vedi fig. a

p^9. 477), i dislivelli appaiono di piccola im-
portanza e facilmente superabili, con un sen-

(r) N. /. À. - Nicolò Cobolli, chiarissino patriota trie-
stino, illustratore detle Alpi Gìulìe, oltre cle ciel Car-
so, attivissimo Capo Console del T.C.l. pcr 1'rieste, bel
mcritava di essere ricorclato assierne a tutti gli altri
valorosi che avevano dato opere e vìta per ìa liberazio-
nt: e la conoscenz:r clellc loro terre.

\l
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LA DOLINA, DEDICATA AL NOME DI NICOLò COBOLLIJ COL TRACCIATo DEILa NUovA RoTABILE coSTRUITA DALL,AMMINISTRÀ
ZIONE PROVINCULE DI TRIESTE.

tiero comodo, riparato da ringhiera con pas_
samani di ferro.

Per la statistica" riportiamo i seguenti dati
riassuntivi del suo percorso entro le grotte
dal punto r al punto 7: percorso in caverna
16zz rn.; percorso all'esterno nella piccola
e Grande Voragine 7zB m.; quindi comples_
sivi m" 235o.

Se si pensa che all'uscita dalla galleria
nella Dolina Nicolo Cobolli, il turista ha Ia
comodita dell'automezzo che io porta alla
rotabile provinciale, appare chiaramente l,u_
tilita della nuova razionale sistemazione.

***

Con la ultima"zione della « Strada del Lit_
torio », che verrà" aperta al pubblico l,rr
giugno 1933, it lavoro principale del Comi-
tato per la valorizzazione, guidato da Angelo
llanaresi, è ultimato.

Occorreranno per la sistemazione totale del-
le Grotte altri lavori, che verranno compiuti
successivamente. Il bilancio delle opere fino-
ra eseguite è nella nuova strada.

La suggestiva bellezza delie Grotte del Ti-
mavo non può essere illustrata in un artico_
1o: nè questo è il nostro compito, anche per-
chè esso è stato egregiamente assolto da L.
Vittorio Bertarelli in due magistrali articoli,
cornparsi in questa rnedesima Rivista (r).

Gli italiani hanno imparato, stimolati an-
che in questo dal Regirne, a muoversi e a
constatare da sè quelio che l'Italia Iìascista
ha saputo compiere in un clecennio cli orcli-
nato lavoro, guidata da un saggio Capo.

Noi ripetiamo loro soltanto l'invito a vi-
sitare questo grande fenotneno sotterraneo
del Carso triestino.

Essi ric.everanno dalla visita molte straor-
dinarie impressioni. Ma noi ci auguriamo che
essi ne riportino anche una fondamentale:
che la nuova « Strada del Littorio » deìle
Grotte del Timavo è veramente degna del
suo nome.

GIUSEPPE COBOLLI GIGLI.

-(r) !. V. BERTARELL,, Il nistero det Lago llorto di
San Carziaro, (neifascicoli di qeDrraio e iebbraio deì-
la'il,a1f, raj4).
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